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Il giorno e mese dell’anno 2023 come risultanti dalle firme digitali, presso le rispettive sedi, 
 
- il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Direzione Generale per le Strade e le Autostrade, l’alta 
sorveglianza sulle infrastrutture stradali e la vigilanza sui contratti concessori autostradali (c.f. 
97532760580), con sede in Roma al Piazzale di Porta Pia,1 (d’ora in poi anche MIT) in persona del Direttore 
Generale e legale rappresentante pro tempore, dott. Felice Morisco, stante i poteri allo stesso conferiti dal 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 agosto 2021, 
 
- il Ministero della Cultura - Direzione Generale Musei, con sede in Roma, alla Via di San Michele 18 (C.F. 
97832870584) in persona del Direttore Generale e legale rappresentante pro tempore Prof. Massimo 
Osanna, stante i poteri allo stesso conferiti dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 agosto 
2020, registrato dalla Corte dei conti il 5 ottobre 2020 con il n. 1955, ai sensi dell’art. 19, commi 4 e 6, del 
citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
 
- l’ANAS s.p.a. – Struttura Territoriale Calabria (c.f. 80208450587), con sede legale in via Monzambano n. 
10 - 00185 Roma, (d’ora in poi anche ANAS), in persona dell’ing. Francesco CAPORASO, nato a Benevento 
(BN) il 01.08.1966 che interviene nel presente atto in qualità di Responsabile Struttura Territoriale 
Calabria, giusta procura conferita con atto del Notaio Paolo Castellini in Roma, dell’11/09/2020 Rep. 
84727, Rogito 24063. 
 
- il Parco archeologico di Sibari (c.f. 94036550781), con sede in Cassano All’Jonio (d’ora in poi anche Parco) 
alla via Loc. Casabianca s.n.c., in persona di Filippo Demma che interviene nel presente atto nella qualità 
di Direttore (DDG 725/2020 reg. CdC nr. 170/2021) 

 
PREMESSO CHE 

 

1. Il CIPE approvava, con delibera n. 103/2007 in data 28 settembre 2007, pubblicata in Gazz. Uff. della 
Repubblica Italiana - Serie Generale n. 123 del 13/05/2008, il Progetto Preliminare della “SS 106 Jonica – 
lavori di costruzione 3° megalotto, dall’innesto con la SS 534 (km 365+150) a Roseto Capo Spulico (km 
400+000)”; 

 

2. nell’Allegato alla citata delibera CIPE 103/2007, Parte 1ª-Prescrizioni, 1.1. Prescrizioni di carattere 
ambientale, è stabilito che “il progetto definitivo deve: Mitigazione e compensazione […] 7. presentare alle 
Autorità competenti a tutelare le zone archeologiche un progetto che: 1) riconfiguri e attrezzi il tratto della 
SS 106 Jonica attuale che coincide con l'area archeologia di Sibari privilegiandone l'uso a servizio dell'area 
stessa una volta che l'opera in progetto sia in esercizio; 2) preveda, in occasione dei lavori di cui al 
precedente punto 1), studi, sondaggi e scavi - da svolgere in convezione con istituzione universitaria italiana 
o straniera - in un'area significativa a valorizzare l'area stessa e i reperti eventualmente risultanti da detti 
scavi; 3) realizzare le opere e i lavori di cui ai punti 1) e 2) conformemente agli atti e alle prescrizioni 
impartite dalle Autorità competenti; 4) destinare alle attività di cui ai punti 2 e 3 un importo non inferiore 
al 2 % del valore dell'opera come determinato ai fini del calcolo del contributo per la procedura di VIA”;  
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3. con determinazione ANAS Prot. CDG-0020242-P in data 15 febbraio 2012 era disposta l’aggiudicazione 
definitiva all’A.T.I. Astaldi S.p.A.(mandataria)/Impregilo S.p.A. per l’affidamento a Contraente Generale dei 
“Lavori di costruzione del 3° Megalotto della S.S. 106 Jonica dall’innesto con la S.S. 534 (km. 365+150) a 
Roseto Capo Spulico (km.400+000)”; 

 

5. in data 12 marzo 2012 ANAS e Astaldi S.p.A., mandataria dell’A.T.I., sottoscrivevano il Contratto Rep. 
N°10227 – Racc. n° 5485, Registrato a Roma il 15 marzo 2012 al n°4938 – Serie 1/T, di affidamento a 
Contraente Generale (d’ora in poi anche C.G.) per l’esecuzione, con qualsiasi mezzo, ai sensi dell’art.1, 
comma 2, lettera f) della Legge n° 443/2001, nonché art. 176 del D.Lgs. n° 163/2006 e s.m.i., dei “Lavori di 
costruzione del 3° Megalotto della S.S. 106 Jonica dall’innesto con la S.S.534 (km.365+150) a Roseto Capo 
Spulico (km.400+000)”, avente ad oggetto la redazione del progetto definitivo, progetto esecutivo, 
coordinamento in fase di progettazione, indagini previste nel Piano di monitoraggio ambientale, 
esecuzione delle indagini archeologiche, attività di responsabile ambientale, direzione lavori, 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, collaudo statico e realizzazione con qualsiasi mezzo 
dell’intera opera “Megalotto 3 della SS 106 Jonica”; 

 

6. ai sensi dell'art. 9, comma 10, del D.Lgs. 20 agosto 2002, n.190, in data 12 aprile 2012 veniva costituita 
la Società di Progetto denominata Sirjo S.C.p.A. (Contraente Generale) che è subentrata ex lege all'A.T.I. 
aggiudicataria nel rapporto con ANAS; 

 

7. il CIPE approvava, con delibera n. 41 in data 10 agosto 2016, pubblicata in Gazz. Uff. della Repubblica 
Italiana - Serie Generale n. 178 del 1° agosto 2017, “il progetto definitivo del 1° lotto funzionale, dalla 
progressiva chilometrica di progetto 0+000 alla progressiva chilometrica di progetto 18+863 (svincolo di 
Trebisacce incluso)”; 

 

8. il CIPE approvava, altresì, con delibera n. 3 del 28 febbraio 2018, pubblicata in Gazz. Uff. della Repubblica 
Italiana - Serie Generale n. 178 del 2 agosto 2018, “il progetto definitivo […] limitatamente al secondo lotto 
funzionale, dalla progressiva chilometrica di progetto 18+863 alla progressiva chilometrica di progetto 
37+66”; 

 

9. al fine di ottemperare alla disposizione di cui alla Parte 1ª-Prescrizioni, 1.1. punto 7 della delibera CIPE 
103/2007, Anas affidava al C.G. Sirjo S.c.p.a. le attività di progettazione dei relativi interventi, compresa la 
loro verifica ai fini della validazione in conformità alla normativa applicabile;  

 

10. ANAS, quale soggetto aggiudicatore degli interventi archeologici previsti dalla prescrizione n. 7, della 
Parte 1 – “prescrizioni”, punto 1.1 «prescrizioni di carattere ambientale» dell’allegato alla delibera CIPE n. 
103, nell’ambito della realizzazione del più ampio progetto stradale dell’intervento complessivo dei lavori 
di costruzione del 3° Megalotto della SS. n. 106 Jonica, dall’innesto con la SS. 534 (km. 365 + 150) a Roseto 
Capo Spulico (km. 400 + 000), affidava in particolare al Contraente generale il servizio di progettazione dei 
relativi interventi di seguito sinteticamente riportati: 



Interventi di riqualificazione del parco archeologico di Sibari 

 

 
 Pagina 3 
 

1. riqualificazione Parco Archeologico e comunicazione integrata; 

2. scavi archeologici; 

3. opere civili; 

 4. riqualifica e rotatoria tratto SS106. 

 

11. Per la realizzazione delle predette opere erano previste risorse economiche pari a € 18.693.250,81 (iva 
compresa) così suddivise: 

- € 1.645.536,70 per l’esecuzione dell’intervento di «riqualifica per rotatoria tratto SS. 106»; 

- € 17.047.314,13 per l’esecuzione dei restanti interventi ed attività rientranti nei cosiddetti 
Interventi Parco archeologico Sibari». 

 
PREMESSO ANCORA CHE 

 
12. con il Decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 28 gennaio 2020 n. 21 recante 
«Articolazione degli uffici dirigenziali di livello non generale del Ministero per i beni e le attività culturali e 
per il turismo”, veniva istituito il Parco archeologico di Sibari, Istituto dotato di autonomia finanziaria; 
 
13. il DPCM n. 169 del 2 dicembre 2019, art. 33 c. 3, individuava il Parco Archeologico di Sibari come ufficio 
di livello dirigenziale non generale; 
 
14. con Decreto Dirigenziale Rep. 725 del 30 ottobre 2020 della Direzione Generale Musei, il dottor Filippo 
Demma veniva nominato Direttore del Parco archeologico di Sibari con effettiva presa di servizio il 2 
novembre 2020; 

CONSIDERATO CHE 
 
15. l’area oggetto dell’intervento rientra nelle competenze del Parco archeologico di Sibari che presa 
visione degli interventi previsti nel progetto li ha ritenuti non perfettamente aderenti alle attuali esigenze 
alla luce di altri interventi già realizzati o, comunque, programmati; 
 
16. si rende pertanto necessaria una revisione progettuale, al fine di integrare le opere compensative con 
le attività ed i lavori già eseguiti o programmati del Parco archeologico di Sibari; 
 
17. con nota del 15 luglio 2022 il MIC chiedeva l’iscrizione all’ordine del giorno della prima seduta utile del 
CIPESS della proposta di variazione del soggetto aggiudicatore dell’intervento denominato «Lavori di 
costruzione del 3° Megalotto della S.S. n. 106 Jonica, all’innesto con la S.S. n. 534 (km 365+150) a Roseto 
Capo Supulico (km 400+000). Delibera CIPE n. 103/2007 – Istanza di sostituzione soggetto aggiudicatore 
opere compensative», trasmettendo la relativa documentazione istruttoria e richiedendo la sostituzione 
del soggetto aggiudicatore delle opere compensative; 
 
18. con nota del 27 luglio 2022 il Parco archeologico di Sibari chiedeva la disponibilità di ANAS a trasferire 
al Parco stesso «l’intero importo del finanziamento in oggetto, pari a 18.693.250,81 euro, riservandosi la 
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possibilità di stipulare per la progettazione e l’esecuzione dei lavori, successiva apposita Convenzione con 
ANAS S.p.a., in ragione del contenuto tecnico altamente specialistico dell’intervento in oggetto»; 
 
19. con nota del 28 luglio 2022, n. 532269, ANAS, rappresentava che «condivisa l’opportunità che anche la 
progettazione e la realizzazione degli interventi di riconfigurazione della S.S. n. 106 Jonica attuale che 
coincide con l’area archeologica di Sibari al fine di privilegiarne l’uso a servizio dell’area stessa sia 
sviluppata contestualmente ed in coerenza con tutti gli altri interventi di valorizzazione dell’area 
archeologica di cui al citato finanziamento, nel confermare il proprio nulla osta alla modifica del Soggetto 
aggiudicatore, esprime, parimenti, il proprio nulla osta alla assegnazione al Parco di tutte le risorse 
destinate dal CIPE per gli interventi di cui alla prescrizione n. 7 della Parte 1ª - Prescrizioni, 1.1. della delibera 
CIPE 103/2007, correlata alla realizzazione dei lavori di costruzione del 3° Megalotto della S.S. n. 106 Jonica 
(dall’innesto con la S.S. n. 534 (km. 365+150) a Roseto Capo Spulico (Km. 400+000) compresa l’esecuzione 
dell’intervento di «riqualifica e rotatoria tratto S.S. n. 106» per l’importo complessivo di 18.693.250,81 
euro, compreso di IVA, pari al 2% del valore dell’opera, come determinato ai fini del contributo per la 
procedura VIA, secondo quanto previsto dalla suddetta delibera CIPE n. 103/2007»; 
 
20. con nota in pari data 28 luglio 2022, n. 7623 il MIMS, rappresentava che «per quanto di competenza 
non rileva profili ostativi alla modifica del soggetto aggiudicatore, da ANAS S.p.a. al suindicato ente Parco» 
esplicitando che tale modifica, ove confermata, comporterà l’assegnazione a favore del Parco archeologico 
di Sibari delle risorse allo scopo destinate, pari a complessivi 18.693.250,81 euro, ivi comprese quelle 
relative all’esecuzione dell’intervento di «riqualifica e rotatoria tratto S.S. n. 106»; 
 
21. con nota del 28 luglio 2022, n. 25169 il Segretariato generale del MIC evidenziava la opportunità della 
sottoscrizione di una Convenzione tra il Parco archeologico di Sibari, il MIMS e ANAS S.p.a., per la disciplina 
dei rapporti, con riferimento al trasferimento dei fondi e alla realizzazione degli interventi. 
 

CONSIDERATO INFINE CHE 
 
22. con delibera n. 28 in data 2 agosto 2022, pubblicata in Gazz. Uff. 10 novembre 2022, serie generale n. 
263, avente ad oggetto «variazione soggetto aggiudicatore opere compensative relative al Parco 
archeologico di Sibari e riqualifica e rotatoria tratto S.S. n. 106, rientranti nella prescrizione n. 7 della Parte 
1 “Prescrizioni”, punto 1.1 “Prescrizioni di carattere ambientale”, della delibera n. 103 del 28 settembre 
2007, relativa al progetto S.S. n. 106 Jonica – Lavori di costruzione 3° megalotto dall’innesto con la S.S. n. 
534 (km. 365 + 150) a Roseto Capo Spulico (km. 400 + 000). (CUP F92C05000080011). (Delibera n. 
28/2022)», il Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica e lo Sviluppo Sostenibile 
(CIPESS) ha stabilito che:  

1. ll nuovo soggetto aggiudicatore degli interventi di cui alla prescrizione n. 7, della Parte 1 – 
«Prescrizioni», punto 1.1 «Prescrizioni di carattere ambientale» della delibera CIPE n. 103 del 28 settembre 
2007, previsti nell’ambito della realizzazione dell’opera denominata «S.S. n. 106 Jonica - lavori di 
costruzione 3° Megalotto dall’innesto con la S.S. n. 534 (km 365+150) a Roseto Capo Spulico (km 
400+000)», è individuato nel Parco archeologico di Sibari. 

2. ll Parco archeologico di Sibari subentra ad ANAS S.p.a. (precedente soggetto aggiudicatore 
anche degli interventi di cui alla prescrizione n. 7, della Parte 1 – «Prescrizioni», punto 1.1 «Prescrizioni di 
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carattere ambientale» della delibera CIPE n. 103 del 28 settembre 2007), nella titolarità dei rapporti attivi 
e passivi relativi all’intervento di cui al precedente punto 1, e nella disponibilità di 18.693.250,81 euro, da 
destinare all’intervento di «riqualifica e rotatoria tratto S.S. n. 106» nelle immediate vicinanze del Parco 
archeologico di Sibari ed ai restanti «Interventi Parco archeologico Sibari». 

3. L’importo di 18.693.250,81 euro è il limite di spesa complessivo per l’esecuzione dell’intervento 
di «riqualifica e realizzazione rotatoria tratto S.S. n. 106», ad oggi pari a 1.645.536,70 euro e dei restanti 
«Interventi Parco archeologico Sibari», attualmente pari a 17.047.314,13 euro. 

4. Il Ministero dell’infrastrutture e della mobilità sostenibili ed il Ministero della cultura, insieme ad 
ANAS S.p.a. ed al Parco archeologico di Sibari, dovranno sottoscrivere una specifica Convenzione, da 
trasmettere per informativa al CIPESS, al fine di disciplinare i seguenti aspetti: 

4.1. la realizzazione dell’intervento «riqualifica e realizzazione rotatoria S.S. n. 106», prevedendo 
che, nell’ambito del medesimo importo complessivo di 18.693.250,81 euro, siano coperti anche gli 
incrementi di costo rispetto all’attuale stima di 1.645.536,70 euro, dovuti all’aumento dei costi delle 
materie prime e dei prodotti energetici ed all’aggiornamento dei prezzi unitari ai più recenti prezzari ANAS, 
avendo cura di prevedere nel quadro economico inserito in allegato alla Convenzione anche una adeguata 
somma per imprevisti; 

4.2. la realizzazione degli «Interventi Parco archeologico Sibari», da realizzarsi con le somme 
residue disponibili dal suindicato importo di 18.693.250,81 euro, a valle della determinazione del costo 
aggiornato per la realizzazione dell’intervento «riqualifica e realizzazione rotatoria S.S. n. 106»; 

4.3. le modalità di trasferimento delle risorse, pari a 18.693.250,81 euro, al Parco archeologico di 
Sibari, prevedendo che, fino alla sottoscrizione della Convenzione, l’ente medesimo non potrà impegnare 
più di 15.000.000 euro per la realizzazione degli «Interventi Parco archeologico Sibari», dovendo assicurare 
la sussistenza delle risorse necessarie per la completa realizzazione dell’intervento «riqualifica e 
realizzazione rotatoria S.S. n. 106»; 

4.4. la eventuale somma residua a conclusione dei lavori di «riqualifica e realizzazione rotatoria 
S.S. n. 106» potrà essere impegnata ed utilizzata per gli «Interventi Parco archeologico Sibari». 

5. Ogni incremento di costo per la realizzazione degli interventi denominati «riqualifica e 
realizzazione rotatoria S.S. n. 106», rispetto all’attuale stima di 1.645.536,70 euro, dovrà trovare copertura 
nel limite di 
spesa di 18.693.250,81 euro; 

6. Ogni ulteriore incremento di costo per gli «Interventi Parco archeologico Sibari», sarà a carico 

del Parco archeologico di Sibari. 

7. Il Ministero della cultura provvederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, la 
conservazione dei documenti relativi all’intervento in esame. 

8. Il soggetto aggiudicatore dell’opera assicura il monitoraggio ai sensi del citato decreto legislativo 

n. 229 del 2011, aggiornando e garantendo l’omogeneità dei dati presenti nei sistemi di monitoraggio e 
nella banca dati delle Amministrazioni pubbliche. 

9. Ai sensi della delibera di questo Comitato n. 24 del 2004, richiamata in premessa, il CUP proprio 

dell’intervento in esame dovrà essere evidenziato in tutta la documentazione amministrativa e contabile 

riguardane l’intervento stesso. 
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23. La Corte dei conti, in data 21.10.2022, ammetteva alla registrazione n. 1545 la Delibera n. 28 in data 2 

agosto 2022 invitando «a provvedere tempestivamente alla sottoscrizione della Convenzione anche al fine 
di regolare le modalità di trasferimento delle risorse necessarie per la compiuta realizzazione 

dell’intervento». 

 
Occorre pertanto procedere alla sottoscrizione della convenzione 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO  
 

Considerati 
 
- Il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, relativo 
all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del regolamento 
(UE) 2019/2088, che ha introdotto nel sistema normativo europeo la tassonomia delle attività economiche 
eco-compatibili, una classificazione delle attività che possono essere considerate sostenibili in base 
all’allineamento agli obiettivi ambientali dell’Unione europea e al rispetto di alcune clausole di carattere 
sociale; 
 
- la Comunicazione della Commissione europea in data 11 dicembre 2019 al Parlamento europeo, al 
Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni con la quale viene illustrato 
il green deal per l’Unione europea, consistente in una nuova strategia di crescita mirata a trasformare 
l’Unione europea in una società giusta e prospera, dotata di un’economia moderna, efficiente sotto il 
profilo delle risorse e competitiva, che nel 2050 non genererà emissioni nette di gas a effetto serra e in cui 
la crescita economica sarà dissociata dall’uso delle risorse. 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

Art. 1. OGGETTO  
 

1.1. La presente Convenzione, le cui premesse e considerazioni costituiscono parte integrante e sostanziale 
delle seguenti pattuizioni, disciplina, in attuazione a quanto disposto dal CIPESS con la Delibera del 2 agosto 

2022 pubblicata in Gazz. Uff. della Repubblica Italiana - Serie Generale n. 263 del 10 novembre 2022, il 

rapporto fra le parti, ovvero il Ministero dell’infrastrutture e della mobilità sostenibili ed il Ministero della 

cultura, nonché, in particolare tra il Parco Archeologico di Sibari ed ANAS, al fine di definire, relativamente 
alle procedure e le attività concernenti la realizzazione degli interventi di cui alla Parte 1ª - Prescrizioni, 

1.1. punto 7 della delibera CIPE n. 103/2007, i seguenti aspetti:  

1) la realizzazione dell’intervento «riqualifica e realizzazione rotatoria S.S. n. 106»;  

2) la realizzazione degli «Interventi Parco archeologico Sibari», da effettuarsi con le somme residue 
disponibili dal suindicato importo di 18.693.250,81 euro, a valle della determinazione del costo 

aggiornato per la realizzazione dell’intervento «riqualifica e realizzazione rotatoria S.S. n. 106»;  

3) le modalità di trasferimento delle risorse, pari a 18.693.250,81 euro, al Parco archeologico di 
Sibari; 
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4) l’impiego ed utilizzo della eventuale somma residua a conclusione dei lavori di «riqualifica e 

realizzazione rotatoria S.S. n. 106». 

 
1.2. Tali interventi, in virtù della progettazione acquisita da ANAS consistono in: 

1. riqualificazione Parco Archeologico e comunicazione integrata; 

2. scavi archeologici; 

3. opere civili; 

4. riqualifica e rotatoria tratto S.S. n. 106. 

L’intervento di «Riqualifica e realizzazione rotatoria S.S. n. 106» di cui al punto 4, in ragione delle 
caratteristiche di alta specializzazione dello stesso, è di competenza di ANAS, mentre i restanti interventi, 
denominati «Interventi Parco archeologico Sibari», sono di competenza del Parco. 

 

1.3. Il Parco archeologico di Sibari, quale nuovo soggetto aggiudicatore degli interventi di cui alla 

prescrizione n. 7 della Parte 1 “Prescrizioni”, punto 1.1 “Prescrizioni di carattere ambientale”, della 
delibera CIPE n. 103 del 28 settembre 2007, previsti nell’ambito della realizzazione dell’opera denominata 

S.S. n. 106 Jonica – Lavori di costruzione 3° megalotto dall’innesto con la S.S. n. 534 (km. 365 + 150) a 

Roseto Capo Spulico (km. 400 + 000), così come disposto della Delibera CIPESS in data 2 agosto 2022, 
pubblicata in Gazz. Uff. Serie Generale n. 263 del 10 novembre 2022, subentra ad ANAS S.p.a. (precedente 

soggetto aggiudicatore) nella titolarità dei rapporti attivi e passivi relativi ai predetti interventi e nella 

disponibilità di 18.693.250,81 euro, da destinare all’intervento di «riqualifica e rotatoria tratto S.S. n. 106» 

nelle immediate vicinanze del Parco archeologico di Sibari ed ai restanti «Interventi Parco archeologico 
Sibari».  

 

1.4. In esecuzione a quanto disposto con la Delibera CIPESS in data 2 agosto 2022, pubblicata in Gazz. Uff. 

Serie Generale n. 263 del 10 novembre 2022, ANAS trasferisce al Parco archeologico di Sibari la somma 
complessiva di € 18.692.850,83 (diciottomilioniseicentonovantataduemilaottocentocinquanta/83), 

compreso IVA, necessaria alla realizzazione del complessivo intervento di cui al precedente art. 1 per 

l’attuazione della prescrizione di cui alla Parte 1ª - Prescrizioni, 1.1. punto 7 della delibera CIPE n. 103/2007, 

correlata alla realizzazione dei lavori di costruzione del 3° Megalotto della S.S. 106 Jonica, dall’innesto con 
la S.S. 534 (km. 365+150) a Roseto Capo Spulico (Km. 400+000), con le modalità stabilite con la presente 

convenzione. 

 
1.5 L ’importo complessivo pari ad € 18.693.250,81 euro (IVA compresa) è così suddiviso:  

 

 - esecuzione dell’intervento di «riqualifica e rotatoria tratto S.S. n. 106», pari ad € 2.354.549,14 

(duemilionitrecentocinquantaquattromilacinquecentoquarantanove/14), compreso IVA, così come da 
quadro economico che si allega alla presente convenzione (all. 1). Tale importo comprende la stima iniziale 

di € 1.645.536,70, nonché gli incrementi di costo, condivisi da ANAS e Parco Archeologico di Sibari, rispetto 

ad essa dovuti all’aumento dei costi delle materie prime e dei prodotti energetici ed all’aggiornamento dei 

prezzi unitari ai più recenti prezzari ANAS, oltre ad una adeguata somma per imprevisti; 
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- esecuzione dei restanti interventi ed attività, cosiddetti «Interventi Parco archeologico Sibari», pari ad € 
€ 16.338.301,69 (sedicimilionitrecentotrentottomilatrecentouno/69). 

 

1.6. L’importo di 18.693.250,81 euro è il limite di spesa complessivo per l’esecuzione dell’intervento di 

«riqualifica e realizzazione rotatoria tratto S.S. n. 106» e dei restanti «Interventi Parco archeologico Sibari». 
 

1.7. La eventuale somma residua a conclusione dei lavori di «riqualifica e realizzazione rotatoria S.S. n. 

106» potrà essere impegnata ed utilizzata per gli «Interventi Parco archeologico Sibari». 

 
1.8. Ogni ulteriore incremento di costo per gli «interventi Parco archeologico di Sibari» è a carico del Parco. 

 

1.9. Il Parco archeologico di Sibari, in esecuzione di quanto disposto con la Delibera CIPESS in data 2 agosto 

2022, con la sottoscrizione della presente convenzione conferma di non aver ad oggi impegnato più di 
15.000.000 euro per la realizzazione degli «Interventi Parco archeologico Sibari». 

 

Art. 2. MODALITÀ DI TRASFERIMENTO DELLE RISORSE  

 

2.1. Nel rispetto dei criteri di economicità ed efficacia, ed al fine di consentire una più efficace attuazione 
e gestione dell’intervento, la somma di € 2.354.549,14 

(duemilionitrecentocinquantaquattromilacinquecentoquarantanove/14) compreso IVA, resta nella 

disponibilità di ANAS fino al collaudo dei lavori di “Riqualifica e realizzazione rotatoria S.S. n. 106”, con 

vincolo di destinazione alla loro esecuzione ed obbligo di ANAS di rendicontazione al Parco, della spesa e 
dell’andamento della procedura di affidamento ed esecuzione dei lavori, con cadenza semestrale, con 

relazione del RUP e/o direttore dei lavori accompagnata da documentazione di supporto.  

 

2.2. ANAS trasferisce al Parco la somma di € 16.338.301,69 
(sedicimilionitrecentotrentottotrecentouno/69) entro trenta giorni dalla sottoscrizione della presente 

convenzione. 

 
2.3.  La eventuale somma residua a conclusione dei lavori di «riqualifica e realizzazione rotatoria S.S. n. 

106» è trasferita da ANAS al Parco entro trenta giorni dal collaudo degli stessi. 

 

 

Art. 3. REALIZZAZIONE ROTATORIA S.S. n. 106 A SERVIZIO DELL’AREA ARCHEOLOGICA  

 

3.1. L’intervento di riqualifica del tratto di S.S. n. 106 a servizio dell'area museale (Parte 1ª-Prescrizioni, 

1.1. punto 7 della delibera CIPE 103/2007: “Riconfigurazione ed attrezzamento del tratto della SS 106 
Jonica attuale che coincide con l'area archeologia di Sibari privilegiandone l'uso a servizio dell'area stessa 

una volta che l'opera in progetto sia in esercizio”), denominato “Riqualifica e realizzazione rotatoria S.S. n. 
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106”, sinteticamente consiste nella realizzazione di una rotatoria in corrispondenza dell’attuale ingresso 

all’area archeologica ed è finalizzato a migliorare e rendere più sicuro e agevole l’accesso al parcheggio. 
 

3.2.  La S.S. n. 106 appartiene alla rete stradale di interesse nazionale, in gestione ANAS. Quest’ultima è, 

ad ogni effetto di legge, l’autorità competente alla realizzazione dell’intervento di «di riqualifica e rotatoria 

S.S. n. 106», anche in ragione delle caratteristiche di alta specializzazione dell’intervento ed in continuità 
con le attività già poste in essere da ANAS, nonché delle diverse competenze istituzionali del Parco.  

 

3.3. Al fine di consentire che l’intervento di cui al presente articolo sia correttamente eseguito nel rispetto 

delle specifiche tecniche di settore, con la presente convenzione il Parco, senza oneri a suo carico, affida, 
su delega laddove necessario, ad ANAS, che accetta, tutte le attività necessarie all’affidamento della 

progettazione ed esecuzione del predetto intervento, ivi comprese, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo, la predisposizione ed approvazione degli atti di gara, la sua esecuzione ed aggiudicazione, la 

nomina della commissione di gara, del RUP, la verifica e validazione del progetto, eventuali espropri 
qualora necessario, la nomina del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, il supporto per 

l’espletamento delle procedure di gara ivi comprese la redazione degli atti e dello schema definitivo del 

contratto di appalto, l’acquisizione di pareri, autorizzazioni e nulla osta comunque denominati, la direzione 
lavori, la predisposizione dei ss.aa.ll. e delle certificazioni di pagamento, la nomina del collaudatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione ed il collaudo dei lavori.  

 

3.4. ANAS comunicherà tempestivamente al Parco i provvedimenti adottati. Il Parco sarà costantemente 
aggiornato sull’andamento delle fasi di gara e dei lavori e potrà in qualsiasi momento effettuare 

sopralluoghi e/o verifiche e/o chiedere chiarimenti sugli atti.  

 

Art. 4. REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI PARCO ARCHEOLOGICO SIBARI 

 

4.1. In considerazione della necessità di una revisione progettuale ravvisata dal Parco archeologico di Sibari 
al fine di integrare le opere compensative con le attività ed i lavori già eseguiti o programmati dal Parco, 

ed in coerenza con la delibera CIPESS in data 2 agosto 2022, il Parco ha facoltà di aggiornare e/o rimodulare 

gli interventi progettati riguardanti gli “interventi Parco archeologico Sibari” per adeguarli al mutato 
quadro esigenziale ed alle attuali condizioni dell’area archeologica, sempre nel rispetto della sopra 

richiamata prescrizione n. 7 della Parte 1 “Prescrizioni”, punto 1.1 “Prescrizioni di carattere ambientale”, 

della delibera n. 103 del 28 settembre 2007.  

 
4.2. Fermo restando quanto precisato negli articoli precedenti, sono di esclusiva competenza del Parco: 

a) per gli interventi rientranti negli «interventi Parco archeologico Sibari»: 

• acquisizione di tutti i pareri ed autorizzazioni previste dalle vigenti normative; 

• redazione dei progetti; 

• verifica, validazione e approvazione dei progetti; 
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• rimozione o risoluzione delle eventuali interferenze fra le opere previste ed i sistemi di reti di 

servizi presenti lungo le aree interessate dai lavori di competenza; 

• espletamento delle procedure di gara per l’appalto dei lavori; 

• nomina RUP, direzione e collaudo dei lavori; 

• assunzione di ogni incombenza in ordine ad eventuali controversie, di qualsiasi natura e specie 

dovessero insorgere relativamente all’esecuzione dei lavori, manlevando ANAS da ogni 

responsabilità.  

b) la trasmissione della presente convenzione al CIPESS per informazione. 

 

Art. 5. DURATA ED EFFICACIA DELLA CONVENZIONE 

 
5.1. Salva diversa volontà delle parti espressa con atto scritto, la presente convenzione ha durata e validità 

sino al collaudo e comunque non oltre un anno dalla ultimazione dei lavori di cui alla parte 1ª-Prescrizioni 

1.1. punto 7 nell’ambito del 3° megalotto della S.S. 106 Jonica, dall’innesto con la S.S. 534 (km. 365+150) 
a Roseto Capo Spulico (Km. 400+000) fissata al 9 agosto 2026. Le parti concordano che, allo scadere del 

secondo anno dalla sottoscrizione della convenzione, si procederà ad una verifica dello stato di 

avanzamento dei predetti lavori. 

 
5.2. La presente Convenzione è immediatamente efficace all'atto della sua sottoscrizione e non potrà 

essere rinnovata tacitamente. Di conseguenza, alla scadenza dei termini pattuiti per rinnovo o per 

integrazione e/o modificazione, si dovrà stipulare apposito nuovo atto convenzionale. Per quanto non 

espressamente contemplato nella presente Convenzione si fa rinvio alle norme applicabili in vigore. 
 

ART. 6. TUTELA DATI PERSONALI E RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI 

 

6.1. I dati personali forniti dalle parti in virtù della presente Convenzione sono tutelati ai sensi del 

Regolamento UE/2016/679 “Regolamento generale sulla protezione dei dati personali” (GDPR), e del 
D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. con modalità idonee a garantirne la sicurezza e riservatezza. 

6.2 Le parti si impegnano reciprocamente ad osservare il segreto per quanto riguarda fatti, informazioni, 

cognizioni e documenti di cui potranno venire a conoscenza nel corso della presente Convenzione. 

 

ART. 7. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 
7.1. Per ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti, il Foro esclusivo competente sarà quello di 

Roma. 
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ART. 8. CONDIZIONI GENERALI 

 

8.1. Le parti si impegnano a concordare preventivamente ogni iniziativa che si intendesse intraprendere 

presso tutti i mass media e a concordare preventivamente ogni eventuale testo e/o comunicato stampa 
e/o dichiarazione e/o intervento concernente il contenuto e l’attuazione della presente convenzione. Il 

Parco, una volta completati gli interventi previsti dalla presente convenzione, si impegna ad invitare le 

parti a partecipare alle relative inaugurazioni.  

 

ART. 9. SPESE DI REGISTRAZIONE 

 
9.1. Le spese di registrazione sono a carico del Parco.  

 

 
ALLEGATI 

 

Formano parte integrante e sostanziale del presente atto i seguenti documenti controfirmati dalle parti: 

1. Quadro economico per la realizzazione dell’intervento di “Riqualifica e realizzazione rotatoria 
S.S. n. 106”; 

ART. 10. CLAUSOLA FINALE 

 

La presente Convenzione è valida ed efficace, sin d’ora, tra le parti. 

 

Redatta, letta, confermata e sottoscritta in tre originali, dei quali uno per ciascuna delle parti ed il terzo 
per uso Registro. 

 

 
Sottoscritto in formato elettronico presso le sedi dei singoli enti, il giorno riportato nella firma digitale. 

 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti    Ministero della Cultura 
Dott. Felice Morisco         Prof. Massimo OSANNA 

 
 
 
 

Parco Archeologico di Sibari  

Dott. Filippo DEMMA 

ANAS S.p.A 
Ing. Francesco CAPORASO 
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